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I.  Appendice
1. Obiettivi

Lo scopo è la realizzazione del sito di un museo che oltre a fornire le informazioni usuali (storia del museo,  gli eventi/notizie, informazioni su costi, località ecc. ) , permetta una ricerca e visualizzazione delle opere presenti nel museo.

Un requisito fondamentale che deve avere è presentare un adattabilità dell’interfaccia (di ricerca e visualizzazione delle opere) a seconda del tipo di utente.

L’utente deve cioè poter scegliere esplicitamente la categoria a cui appartiene e ottenere la relativa interfaccia.

Inoltre, il sito deve contenere alcuni elementi di adattività. In particolare dovrà  essere in grado di:

- fornire nella homepage una serie di link di approfondimento riguardanti i movimenti/autori  a cui l’utente  è  più interessato 

- fornire nella homepage un elenco di link che mostri la cronologia delle ultime n  opere accedute (in modo che possa riaccedervi velocemente)

- segnalare in qualche modo le opere già viste.

- segnalare le news ritenute più interessanti per l’utente
- segnalare i commenti che non possono essere ancora stati letti.

2. Applicazioni simili
Un’applicazione simile alla nostra e alla quale ci si è ispirati, è quella sviluppata presso il laboratorio HIIS ISTI-CNR. Si tratta di un sito web realizzato per il Museo del Marmo e dei Beni Culturali della città di Carrara. In esso è presente un’adattabilità delle interfacce in base a tre categorie di utenti: turista, studente,esperto. L’interfaccia di ricerca e visualizzazione delle opere (informazioni fornite) è diversa a seconda del profilo scelto.
In particolare:

· il profilo turista fornisce:

a) accesso alle informazioni delle opere attraverso la mappa del museo

b) informazioni relative ad un’opera (Titolo, Breve descrizione ,Autore , Materia e tecnica di realizzazione,Cronologia generica )

· il profilo studente fornisce:
a) ricerca delle opere per mezzo di menu a tendina (in base al periodo, all’autore, alla definizione)

b) informazioni relative ad un ‘opera (Titolo, Nome tradizionale, Definizione, descrizione,Autore , Materia e tecnica di realizzazione,Cronologia specifica )

· il profilo esperto fornisce:
a) ricerca diretta per mezzo di text area (in base alla definizione , al titolo, all’autore)

b) informazioni relative ad un ‘opera (Titolo, descrizione, dimensioni, Autore , Materia e tecnica di realizzazione,Cronologia specifica ).

Vi è inoltre la possibilità di creare un profilo personalizzato in cui l’utente può scegliere quali informazioni devono essere mostrate per ogni opera. Per visualizzare il sito si digiti il seguente URL: http://urano.isti.cnr.it:8880/museo/home.php.
3. Scenari d'uso
Di seguito vengono presentati alcuni  possibili scenari di uso
:
- Giorgio è uno studente di un istituto d’arte. Sul sito del proprio istituto ha trovato il link a questo sito. Pensando che la visita di questo museo gli possa servire come ripasso o approfondimento di quanto ha studiato a scuola,decide di entrare in questo sito. Decide di effettuare una visita del museo, quindi seleziona “Virtual-tour”, e sceglie il profilo “studente”.  A questo punto seleziona un movimento che lo interessa (Romanticismo) e ottiene la lista delle opere appartenenti a questo movimento. Seleziona la prima, quindi osserva l’opera, legge le notizie che riguardano l’opera. Decide di cliccare sul nome del movimento e successivamente sul nome dell’autore per ottenere informazioni rispettivamente sul movimento e sull’autore (a scopo di ripasso o di approfondimento). Torna indietro e ripete le stesse operazioni con l’opera successiva.

-  Luisa è una studentessa universitaria con la passione dell’arte. Qualche volta, durante il suo tempo libero,  le piace visitare musei online per conoscere le opere gli autori e i movimenti. Ha saputo da un’amica dell’esistenza di questo sito. Giunge nella homepage del sito quindi seleziona Virtual-tour e sceglie il profilo studente.

A questo punto seleziona un autore che la interessa (Picasso) e ottiene la lista delle opere appartenenti a questo autore. . Seleziona la prima, quindi osserva l’opera, legge le notizie che riguardano l’opera. Decide di cliccare sul nome del movimento e successivamente sul nome dell’autore per ottenere informazioni rispettivamente sul movimento e sull’autore. Torna indietro e ripete le stesse operazioni con l’opera successiva.
Rimasta soddisfatta di ciò che ha visto, Luisa pensa che sarebbe bello poter visitare il museo di persona. Clicca quindi sulla voce Info e prende nota delle informazioni che le interessano.

- Daniele è un commerciante, con la passione dell’arte. Gli piace osservare le opere d’arte per il puro gusto di vederle,  mentre è meno interessato alle notizie su autori e movimenti di appartenenza delle opere. Tramite un motore di ricerca giunge alla home-page di questo sito e intraprende il “Virtual-tour”. Dopo aver selezionato il profilo turista, seleziona una stanza a caso e, dopo aver ottenuto l’elenco delle opere presenti in quella stanza, seleziona la prima, la osserva poi tramite le freccette visita le altre opere della stanza. 

- Giovanni è un impiegato in una banca, con interessi culturali. La sua preparazione in ambito artistico è da autodidatta. Volendo approfondire le sue conoscenze decide di visitare alcuni siti di musei online. Tramite un motore di ricerca giunge al sito e decide di dare un’occhiata alle opere presenti in questo museo. Clicca quindi su “Virtual Tour”, quindi seleziona il profilo “turista”. Seleziona una stanza, quindi preme il bottone invia ottenendo la lista delle opere appartenenti a quella sala. Seleziona la prima, quindi osserva l’opera, legge le notizie riguardanti l’opera(titolo,descrizione, data, movimento di appartenenza) e l’autore(nome cognome, data di nascita, data di morte). 

Volendo, come abbiamo detto sopra, estendere la propria cultura in ambito artistico clicca sul link del movimento, legge le informazioni, torna indietro, clicca sul link dell’autore, legge le informazioni, torna indietro. Tramite le freccette visita le altre opere della stanza.
Successivamente torna indietro, seleziona un’altra stanza e ripete le stesse operazioni viste sopra.

- Fulvio è un commerciante. Sta organizzando una vacanza a Livorno con la propria famiglia. Su una guida, ha letto dell’esistenza di questo museo. Non sa se inserirlo nel programma della gita  o no. Decide quindi di visitarlo. Giunge sulla homepage del sito,  clicca su “Virtual Tour”, quindi seleziona il profilo “turista”. Seleziona una stanza, quindi preme il bottone invia ottenendo la lista delle opere appartenenti a quella sala. Seleziona la prima, quindi osserva la foto dell’opera e le informazioni relative. Tramite le freccette scorre le varie opere presenti nella stanza. Capisce che si tratta di opere importanti e che quindi vale la pena visitare questo museo 

- Luigi è un docente universitario di Arte Contemporanea. Sta cercando un museo di arte contemporanea da proporre come visita agli studente del suo corso.
Ricerca su un motore di ricerca i siti dei musei di arte contemporanea. Inizia a visitarli.

A un certo punto arriva alla homepage del sito. Legge il messaggio di Benvenuto, scopre che è possibile visitare il museo, quindi clicca su “Virtual-tour”. Seleziona il profilo esperto. Inserisce nel campo movimento la parola “romanticismo” quindi preme invia, ottenendo l’elenco di tutte le opere romantiche. Legge i titoli, capisce che quelle opere sono adatte per essere proposte agli studenti come esempi di quanto visto  a lezione.

- Roberto è un esperto di arte. Ha saputo da un collega della possibilità di vedere le opere presenti nel museo di arte contemporanea di Livorno. Accede al sito. Visualizza la home page. Clicca su “Virtual tour” quindi sceglie il profilo esperto. È particolarmente interessato alle opere di De Chirico, quindi digita il nome dell’autore nel relativo campo ed invia la richiesta, ottenendo la lista delle opere di De Chirico. A questo punto, visualizza la prima opera e legge le informazioni sull’autore e sull’opera. Torna indietro e ripete le stesse operazioni con l’opera successiva.

-Gianni è un esperto di arte. Dall’ente presso cui lavora ha ricevuto il compito di realizzare un volume riguardante l’opera di Picasso “Les demoiselles d’Avignon”. Svolgendo alcune ricerche scopre che l’opera è al momento contenuta nel museo di Arte contemporanea di Livorno. Svolge una ricerca su Internet e raggiunge la home page del museo. Intenzionato a ricercare l’opera, entra nella sezione Virtual-tour, seleziona il profilo esperto e preme invio, quindi digita la parola Picasso nel campo di testo “autore” e preme invio, ottenendo la lista delle opere di Picasso. Clicca sulla miniatura dell’opera, ottenendo la pagina dell’opera.
Legge le informazioni sull’opera, in particolare si sofferma sulle dimensioni. Volendo conoscere le pubblicazioni che sono state fatte relative a quest’opera decide di ciccare sul link pubblicazioni.
Volendo riassumere, i motivi che spingono gli utenti a compiere la visita virtuale del museo sono: culturali/di ricerca, ludici, la necessità di capire se vale la pena visitare il museo di persona oppure no.

4.  Analisi dei compiti
Dalla riflessione sui possibili scenari d’uso si sono individuate tre categorie principali di utenti per questo sito:
( Visitatore generico/turista: le sue conoscenze in ambito artistico sono scarse. In particolare non possiede una conoscenza di gran parte degli autori e movimenti. 
Il sistema dovrà consentire quindi l’accesso alle opere tramite visualizzazione spaziale.

In seguito alla selezione della stanza di interesse, l’utente dovrà ottenere una lista di opere (miniature con titolo)  fra cui selezionare l’opera interessata.

Le informazioni riguardo alle opere dovrà essere chiara e generale. Sarà presente l’immagine grande dell’opera, la descrizione, data, movimento, nome e cognome dell’autore. Su richiesta devono poter essere accessibili informazioni generali relative alla biografia, o al movimento.

(Studente d’arte:  possiede conoscenze di base su autori e movimenti.
E’ quindi in grado di ricercare le opere che maggiormente lo interessano selezionando il movimento/autore da una lista.
L’utente dovrà ottenere una lista di opere (miniature con titolo)  fra cui selezionare l’opera interessata.

Le informazioni riguardo alle opere dovrà essere chiara e generale. Sarà presente l’immagine grande dell’opera, la descrizione, data, movimento, nome e cognome dell’autore. Su richiesta devono poter essere accessibili informazioni  dettagliate relative alla biografia, o al movimento.

(esperto: possiede conoscenze approfondite. 

È quindi in grado di formulare direttamente richieste specificando il cognome dell’autore  o il movimento di cui visualizzare le opere.

L’utente dovrà ottenere una lista di opere (miniature con titolo)  fra cui selezionare l’opera interessata.

Saranno presentate informazioni più dettagliate. Oltre all’immagine grande dell’opera, la descrizione, data, movimento, nome e cognome dell’autore, deve essere presente altre informazioni più specialistiche come le dimensioni dell’opera, o l’elenco delle pubblicazioni di critica dell’opera. 

Non si forniscono invece informazioni biografiche sull’autore, o sul movimento perché si presuppone che un esperto ne sia già a conoscenza.

Tutti gli utenti devono inoltre poter visualizzare informazioni riguardanti la storia del museo, le news, le informazioni (luogo, biglietti, ecc).
(Non si analizzano qui i task relativi alla parte adattiva del progetto di cui si parlerà in una sezione apposita di seguito).

In appendice si propone il modello dei task realizzato con Teresa. Nella realizzazione di tali schemi, per semplicità, si sono volutamente tralasciati alcuni elementi dell’interfaccia (come le “briciole di pane”, che consentono di tornare indietro) e si propone l’interfaccia ipotizzando che l’utente per prima cosa abbia effettuato l’iscrizione e il login.

Per chi volesse effettuare una simulazione del modello dei task con Teresa si allega alla presente relazione il file “Task_model.ctt”.

5. Scelte progettuali e criteri applicati per supportare i compiti identificati
5.1 Interfaccia di ricerca

L’interfaccia di ricerca è quella per mezzo della quale l’utente del sito può accedere alle opere che lo interessano. Di seguito analizziamo le interfacce di ricerca di ogni profilo.

5.1.1 Turista

Come si è visto sopra, per questa tipologia di utente si è deciso di implementare una modalità di ricerca tramite visualizzazione spaziale. Tale modalità è stata implementata proponendo la piantina del  museo come mappa immagine. L’utente potrà cliccare sulle varie stanze, quindi ottenere l’elenco delle opere contenute nella stanza selezionata. 
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5.1.2 Studente

A differenza del turista, poiché si suppone che lo studente abbia qualche conoscenza di base di autori e movimenti, si è deciso di proporre la lista dei movimenti e quella degli autori tramite drop-down list con relativo bottone “invia” per inviare la propria scelta al server. 
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5.1.3 Esperto

Per questa tipologia di utente si propongono direttamente due text box con relativi bottoni.
 Nelle text box l’utente potrà inserire direttamente il nome del movimento e dell’autore di cui vuole visualizzare le opere.
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5.2 Interfaccia di visualizzazione

Per tutte le tipologie di utente una volta effettuata la scelta sarà proposto una pagina con le miniature delle opere con sotto il loro titolo. Una volta effettuata la scelta, però le informazioni fornite saranno diverse a seconda della tipologia di utente.
5.2.1 Turista
Per questo tipo di utente si fornisce la foto in formato grande dell’opera selezionata accompagnata da semplici informazioni: titolo, autore, descrizione, data, movimento.

Le informazioni sono presentate in modo semplice, chiaro e schematico cosicché possano essere facilmente lette dall’utente. Sia l’autore che il movimento sono presentati sottoforma di link. La destinazione di questi link sarà rispettivamente una pagina contenente alcuni cenni biografici dell’autore o una breve descrizione del movimento.

5.2.2 Studente
Come per il turista, anche per questo tipo di utente si fornisce la foto in formato grande dell’opera selezionata accompagnata da semplici informazioni: titolo, autore, descrizione, data, movimento.

Le informazioni sono presentate in modo semplice, chiaro e schematico cosicché possano essere facilmente lette dall’utente. Anche in questo caso sia l’autore che il movimento sono presentati sottoforma di link. Tuttavia la destinazione di questi link sarà rispettivamente una pagina contenente un biografia approfondita dell’autore e una descrizione dettagliata delle caratteristiche del movimento.

5.2.3 Esperto

All’esperto vengono presentate  le stesse informazioni fornite al turista e all’esperto (fatta eccezione per la biografia e per la spiegazione del movimento, che si suppongono note ad un utente esperto d’arte). In più, si forniscono informazioni più specialistiche come le dimensioni in altezza e larghezza dell’opera e  l’elenco delle pubblicazioni di critica dell’opera d’arte. 
6.  Dettagli su come si è progettato la presentazione, la navigazione ed i contenuti dell'interfaccia 
6.1 Presentazione

Qui sotto si propone la visualizzazione della struttura delle pagine del sito.
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L’impaginazione degli elementi avviene tutta tramite elementi <div>: non si utilizzano tabelle per l’impaginazione e si esclude la presenza di frames
. La struttura generale della pagina è quindi:
<div id=”logo”></div>

<div id=”foto”></div>

<div id=”menubar”>



<div id=”menu”></div>



<div id=”menu2”></div>

</div>

<div id=”contenitore”>

<div id=”contenuto”></div>


<div id=”login”></div>

</div>

<div id=”barraOriz”></div>

· Il logo contiene appunto il logo del museo seguito dal titolo del sito “Museo d’Arte Contemporanea”. Il logo del museo viene posizionato come float:left in modo che il testo del titolo gli giri intorno quando viene ridotta la dimensione della finestra
. Perché questo avvenga è stato necessario non fissare una altezza fissa al logo e fissare piuttosto una altezza minima. 
· Il div foto contiene una foto. La presenza di questa foto, in effetti abbastanza ingombrante, non è però fine a se stessa. A parere del progettista, contribuisce infatti a creare una certa atmosfera (quella di un museo d’arte) nel sito, percepibile dal navigatore. Dà inoltre un aspetto più accattivante alla pagina.


Se si prova a ridurre la dimensione della finestra l’immagine adatterà le proprie dimensioni 
al div e sarà visualizzata in formato ridotto.
· Il div menubar è una barra contenente i due menu di navigazione del sito. Il primo menu, posizionato a float:left, contiene riguardanti il museo; il secondo menu, posizionato a flot right, contiene voci che riguardano di più il sito. Per meglio marcare la differenza di funzionalità tra questi due menu sono stati separati oltre che dalla distanza da un bordo nero e da un diverso modo di visualizzare le voci (il menu a destra infatti contiene le varie voci separate da ::)
· Il div contenitore fa da contenitore al contenuto e al div login. Esso occupa il 91% della larghezza della pagina. In questo modo, riducendo la grandezza della finestra si ottiene un adattamento delle dimensioni dell’interfaccia.

· Il div contenuto contiene  il contenuto vero e proprio della pagina (testo, immagini, form ecc). Esso occupa il 70% delle dimensioni del contenitore.
· Il div login contiene il form per l’autenticazione è posizionato come float:right in modo che al momento della riduzione della finestra il contenuto della pagina li ruoti intorno, evitando una sovrapposizione degli elementi.

· Infine il div barraOriz contiene informazioni utili come il link ai Credits, la data di ultimo aggiornamento del sito, indirizzi e numeri di telefono del museo.

I div foto, logo, contenitore, barraOriz sono stati posizionati in modo che mantengano sempre un margine di sinistra uguale al margine destro: l’effetto è un piacevole sfondo nero che incornicia il sito dandogli maggior risalto.

Da quanto detto sopra il layout risulta essere

· fluido: l’utilizzo di misure percentuali per le dimensioni del layout permette di visualizzare il sito a qualsiasi risoluzione e a qualsiasi dimensione della finestra
.

· consistente:il layout viene mantenuto consistente per tutto il sito. Questo è un vantaggio in termini di usabilità per l’utente che si appresta a navigare il sito e che non deve adattarsi a nuovi layout ogni volta che cambia pagina.

Per quanto riguarda il testo, si è scelto di utilizzare un font senza grazie
. Esso, infatti, ha il vantaggio di risultare più chiaramente leggibile sul monitor. Lo stile è stato applicato prima di tutto al body del documento specificando una dimensione percentuale
 . Gli elementi contenuti nella pagina erediteranno tutti questo stile, a meno di ridefinizione. La ridefinizione avviene comunque facendo uso di misure relative. Si fornisce cioè una percentuale che permette di ingrandire o rimpicciolire il font rispetto all’elemento parent. La soluzione è stata adottata per una maggiore accessibilità. Infatti alcuni browser come IE6 non sono in grado di ingrandire correttamente i caratteri se non sono utilizzate unità relative.
Per il titolo è stato utilizzando il font Orlando graficamente più accattivante.

6.2 Navigazione
Nel sito sono presenti le seguenti strutture di navigazione:
· I link: si tratta dei collegamenti presenti all’interno del contenuto (embedded links) del sito
e che rimandano ad altre pagine del sito. Essi sono stati progettati in modo che gli utenti possano predire qual è la destinazione del link. Tuttavia per maggiore chiarezza è stato definito anche un commento testuale aggiuntivo (tooltip) che si attiva al passaggio del mouse sopra il link e che fornisce maggiori informazioni che non il link stesso.
Nella scelta del testo dei link si sono volutamente evitate formule autoreferenziali come “clicca qui”. Ai fini di una maggiore usabilità sono stati mantenuti gli stili standard dei link. 

Da menzionare a parte, il link Credits presente nel footer (come è consuetudine sul web), il quale collega ad una pagina che fornisce informazioni sull’autore e il contesto di realizzazione del sito.

· I menu: nel sito è presente una zona precisa che abbiamo chiamato menubar contenente i menu. Si tratta di due menu, adibiti a funzioni diverse. Il primo, più importante (e per questo motivo è stato messo sulla sinistra
), riguarda voci riguardanti il museo:

· Home: pagina iniziale del sito (l’ingresso del museo)

· Storia: pagina contenente una breve storia del museo

· Virtual tour: consente la scelta del profilo per poi successivamente esplorare il museo e visualizzare le opere in esso contenute

· News: contiene una lista di notizie

· Info: fornisce informazioni importanti al visitatore come Indirizzo, Orario, Costo del biglietto, Servizi offerti

Il secondo menu, presente sulla destra contiene voci che riguardano più da vicino il sito    in se stesso (funzioni di aiuto, supporto alla navigazione, configurazione, accessibilità):

· Mappa del sito: fornisce una mappa del sito, anche se per la semplicità della struttura di navigazione, forse poteva essere evitata.

·  Accessibilità:fornisce informazioni riguardo l’accessibilità del sito

·  Help :fornisce spiegazioni su quelli che sono i particolari servizi offerti a da questo sito.

·  Configura: serve per configurare alcuni parametri utilizzati per la generazione di informazioni personalizzate.

· Briciole di pane: sono state inserite per indicare dove ci si trova nel sito e evitare quindi che l’utente si perda.

6.3 Contenuti

· Testo: tutti i testi presenti nel sito sono stati ottimizzati per facilitare una lettura su schermo. Si evitano testi lunghi, separandoli in paragrafi. Talvolta si forniscono titoletti che consentono all’utente di andare direttamente a ciò che gli interessa. Si è cercato, dove possibile di evitare un linguaggio troppo tecnico e orientato al sistema. Si sono inoltre evitati testi lampeggianti e scorrevoli.

· Immagini: tutte le immagini presenti nel sito presentano un’alternativa testuale (attributo ALT). A parte alcune eccezioni si è cercato di contenere la dimensione delle immagini entro 40KB per evitare un eccessivo tempo di caricamento della pagina.
· Form: i moduli sono stati strutturati in modo semplice e chiaro. In particolare si è avuto cura di collegare esplicitamente le etichette ai controlli come richiesto dalle linee guida di accessibilità del W3C. Inoltre si è cercato sempre di usare etichette significative.
· Messaggi di errore: I messaggi di errore sono spesso il risultato di una cattiva interazione dell’utente con i controlli presenti nel sito. Quando questo capita, si è cercato di fornire messaggi di errore significativi, che utilizzano un linguaggio appropriato e comprensibile per l’utente, cosicché possa correggere il proprio comportamento la volta successiva.
7.  Caratteristiche dei dispositivi per i quali è stata progettata
Il sito è stato pensato per essere visualizzato su PC. Non è quindi stata prestata alcuna attenzione all’ottimizzazione del sito per la visualizzazione su telefoni mobili o computer palmari.

Si è cercato comunque di rendere il sito “leggibile” alle varie risoluzioni e alle varie dimensioni della finestra utilizzando misure relative (percentuali) piuttosto che misure assolute nella definizione delle dimensioni. Si noti che però non si può scendere sotto una dimensione minima, ma si esclude che un utente voglia visualizzare il sito in una finestra molto piccola.
Infine, si è cercato di fare in modo che il sito sia visualizzabile (senza grandi problemi o differenze)  per mezzo dei browser più diffusi: Internet Explorer, Opera, Mozilla Firefox.

8. Livelli di adattabilità o adattività  
8.1 Adattabilità
Nel sito sono presenti tre livelli di adattabilità. Le interfacce per la ricerca e la visualizzazione delle opere è stata pensata per tre differenti categorie di utenti.

Per maggiori dettagli su come sono state implementate si rimanda al paragrafo 4.

8.2 Adattività
All’interno del sito sono stati inseriti numerosi elementi di adattività.
8.2.1 Adattività nella home page
Nella homepage, sotto il messaggio di benvenuto, si forniscono 3 liste di link:

· 2 liste di link di approfondimento riguardanti gli autori/movimenti più interessanti per  l’utente.

· 1 lista di link diretti alle ultime y opere visualizzate (con y impostabile dall’utente nella pagina configurazione accessibile dal menu in alto a sinistra previa autenticazione)

Per implementare questi due servizi, all’interno del sito è presente un software in php che durante la navigazione memorizza in una tabella (utenti_opere) del database le seguenti informazioni: nome dell’utente che sta navigando, id dell’opera a cui ha acceduto, data e ora di accesso.

Nella home page è presente uno script php che una volta estratti dal database (dalla tabella utenti_opere) i record relativi allo studente che al momento sta navigando (per accedere ai servizi adattivi è necessario aver effettuato il login),  conta il numero di accessi effettuati da quell’utente per ogni diverso autore.
I primi 3 autori più visitati sono considerati interessanti per quell’utente.
Si estraeranno quindi dalla tabella link del database i link relativi a quell’autore.

La stessa operazione viene fatta per visualizzare i link relativi ai movimenti più visitati.

Per quanto riguarda la visualizzazione delle opere visitate, essa avviene semplicemente grazie ad uno script che estrae dal database le ultime 10 opere visitate
 quindi le visualizza sullo schermo.
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7.2.2 Adattività nella pagina News

Nella pagina news vengono visualizzate le news, cioè gli eventi
.
L’adattività qui consiste nell’evidenziare quelle notizie che si considerano più interessanti per l’utente che sta in questo momento visualizzando la pagina news.

Le news interessanti sono quelle che si riferiscono agli autori o movimenti più interessanti per quell’utente
.  Per stabilire a chi o a che cosa  si riferiscono le news si sfruttano i campi movimento e idAutore presenti nella tabella Eventi
.
7.2.3 Adattività nella pagina di browsing delle opere

Una volta scelto il movimento, o l’autore, o la sala (nel caso siamo nel profilo turista), l’utente giungerà ad una pagina contenente le miniature delle opere presenti.

Sarebbe utile indicare in qualche modo all’utente le opere che ha già visitato così che se lo ricordi anche durante gli accessi successivi.

Le opere già visualizzate almeno una volta vengono evidenziate con un bordo arancione
.
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7.2.3 Adattività pagina visualizzazione dettagli opera e commenti

Una volta che l’utente ha scelto quale opera visualizzare (cliccando sull’apposito link presente sotto la miniatura),  all’utente verrà mostrata una pagina contenente i dettagli dell’opera. Inoltre in fondo alla pagina è presente una tabella di visualizzazione dei commenti. Qualunque utente può leggere i commenti ad un opera d’arte, ma solo gli utenti che abbiamo effettuato il login possono inserire il proprio commento sotto le opere d’arte.
Sarebbe utile per l’utente che fosse presente un’annotazione per segnalare i commenti che sono già stati letti
 e quelli che non possono ancora essere stati letti.

Per stabilirlo è presente uno script all’interno della pagina che confronta la data di inserimento dei commenti con la data dell’ultimo accesso. Se la data di inserimento del commento è “maggiore” di quella dell’ultimo accesso significherà che esso è stato inserito dopo e che quindi l’utente non ha ancora visualizzato. L’annotazione avviene tramite una piccola immagine presente nel campo Letto? della tabella di visualizzazione dei commenti. L’immagine consiste in un punto verde per significare “letto”, rosso, per indicare “non letto”
.
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9. Tecniche di implementazione usate
Per lo sviluppo di questa applicazione Web sono stati usati i seguenti linguaggi:

· XHTML Strict: È la DTD più rigida, centrata esclusivamente sulla struttura del documento. Elimina diversi elementi ed esclude tutti gli attributi che definiscono la presentazione. È stato scelto di scrivere pagine conformi alla DTD Strict in quanto le regole di accessibilità ce lo impongono. 
· CSS (Cascading Style Sheets): è stato definito un foglio di stile esterno per definire la presentazione. Esso è stato validato tramite il validatore del W3C.
· JAVASCRIPT: usato per gestire in alcuni punti l’interazione lato client:
· Il link registrati
 non è in realtà un vero e proprio link. L’attributo href è infatti impostato uguale a #, mentre viene gestito l’evento onClick
 tramite un javascript che apre una nuova finestra di dimensioni preimpostate contenente il modulo di registrazione utente.
· nella pagina contenente il modulo di registrazione è stato inserito del codice javascript per aprire una finestra di dialogo nel caso in cui non siano stati inseriti tutti i campi obbligatori. Anche qui si usa il gestore onclick.
· nella pagina contenente il modulo di registrazione è stato inserito del codice javascript per aprire una finestra contenente un messaggio di conferma di avvenuta registrazione. In questa pagina di conferma è presente un link che se cliccato fa chiudere la finestra. Anche in questo caso si usa il gestore onclick.
· In tutte le pagine è stata inserita una pagina Javascript esterna che contiene una funzione di scrolling della pagina. Essa viene richiamata nel  campo body di ogni pagina, fatta eccezione della home, per presentare la pagina già “scrollata” in modo da visualizzare direttamente i contenuti saltando l’intestazione.
· PHP (Hypertext Preprocessor): è un linguaggio di script lato server, impiegato nello sviluppo di applicazioni web. 

E’ free opensource, liberamente scaricabile da www.php.net , supportato da numerose comunità online. Ha inoltre il vantaggio di essere indipendente dalla piattaforma.
Permette di interagire con vari database, tipicamente MySQL ma anche Oracle, Postgres e molti altri.  
Essendo il nostro sito una vera e propria applicazione web in cui si ha un utente che interagisce con il sito per ottenere un certo servizio, è necessario infatti un linguaggio  che permetta di generare pagine dinamiche.
· SQL (Structured Query Language): è un linguaggio ormai diventato uno standard tra i linguaggi per la gestione di database relazionali. E’ stato utilizzato all’interno del codice php per effettuare nuovi inserimenti, modifiche, cancellazioni dal database. Il database progettato presenta il seguente schema: 
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Per quanto riguarda i server utilizzati, si è scelto il server Apache come server Web, e quello MySQL come server per il database.

Per la progettazione è stato installato EasyPHP 2.0. Si tratta di un software in grado di  installare tutti i software necessari per la progettazione e il funzionamento di un sito web in locale. Comprende due server (un server Web Apache e un database-server MySQL), un interprete di script PHP e un amministratore di database MySQL con interfaccia grafica chiamato phpMyAdmin.

10. Valutazione dell'usabilità 
Per la valutazione dell’usabilità
 si è scelto il metodo della valutazione euristica in quanto non si disponeva di un numero sufficiente di utenti per svolgere metodi basati invece sull’utente né laboratori e attrezzature che sarebbero state necessarie.
Se da un lato questo metodo manca del feedback da parte dell’utente, il suo enorme vantaggio è sicuramente anche  la velocità.

L’applicazione Web è stata valutata
 sulla base delle euristiche sviluppate da Nielsen:
1. Visibilità dello stato del sistema

1.1 Navigazione: la presenza in ogni pagina di breadcrumbs fornisce una chiara    informazione all’utente di dove si trova. Le pagine presentano inoltre titoli informativi. Tutti i link più importanti sono stati posizionati in alto in modo che tutti siano visibile senza bisogno di scrolling verticale.
1.2 Contenuto:  le varie pagine sono costruite in modo che sia chiaro il loro obiettivo (a questo contribuisce sicuramente la scelta di un buon titolo, e brevi testi che indicano cosa fare). Inoltre le pagine hanno una chiara struttura.
L’autore della pagina è chiaramente indicato (link Credits nel footer); sempre nel footer è indicata la data di revisione della pagina. Le pagine che sono un risultato della compilazione di form rendono chiaro quello che è stato l’esito della compilazione della form.

1.3 Presentazione: i vari elementi (testo, immagini, link controlli, pulsanti) sono chiaramente percepibili e riconoscibili.
2. Allineamento tra il mondo del sistema e quello reale

2.1 Navigazione: i link, i pulsanti e i controlli delle form hanno etichette appropriate. Mancano etichette per le categorie e i raggruppamenti (di informazioni, di link, di pulsanti, di controlli) .
2.2 Contenuto: il linguaggio è adatto all’audience. Si evitano cioè tecnicismi (per esempio abbiamo sostituito la parola software con sistema automatico”) e parole probabilmente incomprensibili per l’utente.

È inoltre presente la data che indica l’ultimo aggiornamento dei contenuti del sito.

2.3 Presentazione: Nel sito non si fa uso di icone.
3. Controllo da parte dell’utente e sua libertà

3.1 Navigazione: Sono evitate inutili presentazioni flash. Sono presenti le briciole di pane che permettono all’utente di tornare indietro. È inoltre presente in ogni pagina un link alla home. Nel caso occorrano tempi di caricamento molto lunghi della pagina, alcune porzioni preliminari della pagina vengono generalmente visualizzate.
3.2 Contenuto
I messaggi di errore forniscono informazioni su come continuare. Il caricamento di immagini remote può essere disabilitato tramite il browser. È  possibile la sola navigazione da tastiera e sono anche presenti acceleratori che rendono più rapida l’interazione da tastiera.

3.3 Presentazione
Utilizzo appropriato di font e colori. È possibile ridimensionare la grandezza della finestra senza sovrapposizione di elementi.

La dimensione del testo è modificabile tramite il browser (questo è reso possibile dal fatto che si è fatto uso di misure relative).

4. Coerenza e standard

4.1 navigazione
Si è fatto in modo che l’etichetta dei link sia coerente con il titolo della pagina destinazione e che il titolo della pagina sia coerente con il suo contenuto.

4.2 Contenuto
Non ci sono elementi che provino con certezza che il contenuto del sito è valido e credibile, e non si fa riferimento neanche a fonti esterne che sono credibili.
4.3 Presentazione
Viene coerentemente usato lo stesso stile, colore, font per oggetti simili all'interno della  pagina. Inoltre il layout della pagina è coerente nel sito. Generalmente i link hanno colori che sono coerenti con le convenzioni di fatto. Fanno eccezione i link che costituiscono le voci del menu, ma forse questo non è un problema di usabilità dato che l’utente per l’esperienza è in grado di riconoscere un menu e sa che le varie voci del menu sono ‘cliccabili’. In generale, non vengono violate alcune convenzioni del web.
5. Prevenzione di errori

5.1 Navigazione: Le etichette dei link e pulsanti sono non-ambigui. Gli URL utilizzano caratteri semplici(si evitano caratteri che non siano lettere o nomi lunghi e complessi).
Il sito non fa uso di frame. Là dove sono presenti delle form vengono fornite chiare ed esaurenti istruzioni (adiacenti ai controlli delle form)  su come compilarle. 

5.2 Contenuto: ci sono casi in cui gli errori nell’uso delle form non sono prevenuti: in particolare nell’interfaccia di ricerca nel profilo esperto si utilizzano caselle di testo anziché menu/liste di scelte. La scelta però è voluta, pertanto crediamo non sia da considerare un problema di usabilità.
     5.3 Presentazione
Buona affordance degli elementi dell’interfaccia (si riesce a percepire e capire che qualcosa è un controllo su cui è possibile operare) e come si utilizzano. 
6. Riconoscimento piuttosto che memorizzazione

6.1 Navigazione: in generale i link non sono troppi in ogni pagina. Sono disponibili i tooltip con descrizioni più ricche.
6.2 Contenuto: il contenuto della pagina è differenziabile da etichette di link. é chiaro perchè una pagina è rilevante rispetto allo stadio dell'interazione.
6.3 Presentazione: i link e i controlli sono chiaramente visibili.
7. Flessibilità e efficienza d’uso

7.1 Navigazione: le pagine possono essere incluse nei favoriti/segnalibri (bookmark) in maniera non ambigua (ogni pagina è dotata infatti di un proprio titolo). Il sito fornisce meccanismi di ricerca delle opere.
7.2 Contenuto: in generale gli utenti possono approfondire se - e solo se - lo desiderano. Per esempio, nella visualizzazione delle opere la biografia e la spiegazone del movimento viene mostrata solo su richiesta esplicita dell’utente. Si è fatto uso dei metatag in modo che le pagine siano ottimizzate per avere una buona posizione nei motori di ricerca.
7.3 Presentazione: gli utenti possono ridimensionare la finestra.
Gi utenti possono modificare le dimensioni del testo, utilizzando il proprio UA.
Gi utenti possono usare solamente la tastiera.
Gli utenti possono usare gli acceleratori da tastiera.
8. Design estetico e minimalista

8.1 Navigazione: i pulsanti e i link sono raggruppati in base alla loro funzione.
I termini che sono legati al web vengono evitati.

8.2 Contenuto: tutto il sito risulta pulito e chiaro. I dettagli sono generalmente posti in pagine secondarie. I testi lunghi sono divisi in blocchi o paragrafi contenenti una singola idea.

8.3 Presentazione: le immagini inutili sono assenti.,le animazioni e lampeggiamenti sono evitati. Sono evitate le animazioni flash

9. Aiutare l’utente nel riconoscere, diagnosticare e rimediare dagli errori

9.1 Navigazione: in caso di errori, vengono date spiegazioni naturali di ciò che è successo e perché.
10. Aiuto e documentazione

10.1 Navigazione: nel menu a sinistra è presente sia il link  ad una mappa del sito, sia un link ad una pagina di spiegazione delle caratteristiche di accessibilità del sito, sia una pagina contenente una spiegazione di come si usano i principali servizi che caratterizzano questo sito. 
Alcuni problemi di usabilità sono stati inoltre rilevati affiancando e osservando qualche utente durante l’interazione col sistema. Il numero di utenti è comunque troppo ridotto per poter parlare di valutazione basata su utenti. Le informazioni ottenute sono comunque state utili per la risoluzione di alcuni problemi.
10. valutazione dell’accessibilità

Durante la progettazione si è cercato di progettare e strutturare il sito in modo che rispecchiasse le 22 linee guida della legge Stanca:

1. Per tutti i siti di nuova realizzazione, utilizzare almeno la versione 4.01 dell’HTML o preferibilmente la versione 1.0 dell’XHTML , in ogni caso con DTD di tipo Strict;
Si è utilizzato la versione XHTML 1.0 con DTD di tipo Strict
2. Non utilizzare i frame

Non sono presenti frame

3. Alternativa testuale equivalente per oggetti non testuali

Viene fornita un’alternativa testuale equivalente per ogni immagine presente nel sito fatta eccezione di quelle puramente decorative per le quali si è usato l’attributo alt=’’. Si garantisce inoltre che quando il contenuto non testuale di un oggetto cambia dinamicamente vengano aggiornati anche i relativi contenuti equivalenti predisposti

Esempio: nella pagina browsing.php, all’utente che abbia effettuato il login vengono evidenziate in arancione le miniature delle opere già visualizzate. Se si passa con il mouse sulle miniature verrà fornita un’alternativa che fornisce la stessa informazione in modo testuale. In particolare, tale informazione sarà costituita dal nome dell’opera seguita dalla stringa “non ancora visualizzata” oppure “già visualizzata”.
4. Informazione fornita non solo tramite colore.
Come esempio si propone quello del punto (3)

5. Oggetti e scritte lampeggianti o in movimento

Sono del tutto assenti nel sito.

6. Giusto contrasto colori (foreground/background)

Il contrasto tra i colori è stato valutato facendo ricorso allo strumento fornito dal sito http://www.maniegrafiche.it/colori_accessibili/

7. Mappe immagine lato client
Nel sito si sono usate mappe immagini di tipo lato client. Si è fatto in modo che le porzoni usate come link avessero tutte  l’attributo alt

8. Mappe immagine lato server

Non sono utilizzate mappe immagine lato server.
9. Tabelle dati: descrizione contenuti e identificazione righe/colonne

Tutte le tabelle presenti nel sito sono caratterizzate da:

· utilizzo tag th per le intestazioni, td per le celle di dati

· uso del tag caption  

· uso attributo summary

· uso atributo id e headers  per associare i dati alle intestazioni
10. Uso fogli di stile
Non sono stati utilizzati tag di presentazione ma è stato usato un foglio di stile esterno per controllare la presentazione dei contenuti . Le pagine sono inoltre state organizzate in modo che possano essere lette anche quando i fogli di stile siano disabilitati o non supportati.
11. Adattabilità della presentazione al ridimensionamento della pagina

La presentazione si adatta alle dimensioni della finestra del browser utilizzata dall’utente senza sovrapposizione degli oggetti presenti o perdita di informazioni tali da rendere incomprensibile il contenuto, anche in

caso di ridimensionamento, ingrandimento o riduzione dell’area di

visualizzazione e/o dei caratteri rispetto ai valori predefiniti di tali

parametri. L’effetto è ottenuto per mezzo dell’utilizzo di unità relative.
In generale, il sito è progettato per occupare il 91% della finestra del browser ed è posizionato al centro
.
Qui di seguito si descrive più in dettaglio il comportamento dei vari elementi che compongono l’interfaccia:
· Il logo: l’elemento <div> contenente il logo e il testo viene ridimensionato per occupare il 91% della finestra del browser. Il logo, mantiene le sue dimensioni, ed essendo posizionato come float:left il testo del titolo gli gira intorno.
· La foto: del dipinto sottostante il logo viene ridotta di dimensioni in modo percentuale rispetto alla finestra del browser. Essa è infatti contenuta in un div con larghezza 91%, mentre la larghezza dell’immagine è di 100%. Al momento dela riduzione della finestra del browser il div sarà ridimensionato e l’immagine sarà ridimensionata in larghezza rispetto al div che la contiene. Mentre l’altezza viene calcolata dal browser rispetto alla larghezza in modo da lasciare inalterate le proporzioni.
· La barra dei menu: al momento della riduzione delle dimensioni della finestra il menu di destra si sposta progressivamente verso sinistra. Un’ulteriore riduzione determina il posizionamento delle voci del menu di sinistra una sotto l’altra, e progressivamente lo spostamento del menu di destra al di sotto del menu di sinistra. 

· Il div contenitore (del contenuto e del login), come è già stato detto,  si riduce per occupare il 91% dello spazio disponibile

· Il div contenuto occuperà sempre il 70% della larghezza del contenitore

· Il div login –posizionato come float right si sposterà progressivamente verso sinistra, mentre il testo (briciole di pane e contenuto vero e proprio) gli ruoteranno attorno.

· Il div barraOrizz si ridurrà per occupare il 91% dello spazio disponible mentre il testo si adatterà alle dimensioni del div che lo contiene.
Per quanto riguarda gli elementi contenuti dentro il div contenuto il comportamento è il seguente:

· Testo: si adatta alle dimensioni del div contenuto

· Immagini: vengono ridotte di dimensioni
, mantenendo tuttavia i rapporto tra altezza e larghezza

NB: La mappa immagine non viene ridimensionata. Un ridimensionamento provocherebbe una sovrapposizione sbagliata tra aree sensibili e l’immagine più piccola. Non si è trovata una soluzione.
12. Tabelle layout: non sono utilizzate tabelle per il layout.
13. Form: nei moduli le etichette sono esplicitamente associate ai loro controlli e     sono posizionate in modo che la compilazione dei campi sia agevolata per chi utilizza tecnologie assistive.
14. Pagina senza script /applet/altri oggetti di programmazione
Si cerca di garantire che le pagine siano utilizzabili anche quando javascript è disabilitato oppure non supportato. Quando questo non è stato possibile si è deciso di  fornire una spiegazione testuale della funzionalità. In particolare, nel caso in cui Javascript sia disabilitato, sono state decise le seguenti souzioni:
· Per quanto riguarda il link registrati,, si propone un altro link che, anziché aprire in una nuova finestra la pagina registrazione.php, la apre direttamente nella finestra corrente del browser.

· Nel caso in cui le password non corrispondano si scrive un messaggio di errore direttamente nella pagina corrente anziché aprire una finestra di dialogo.

· La pagina di conferma non viene caricata. Si è deciso, invece, di inserire nella pagina corrente un link per tornare indietro ala pagina del sito dove ci si trovava nel momento in cui si è selezionato il link registrati. 
· La funzionalità di scrollino non viene eseguita ma cmpare un messaggio testuale in fondo alla pagina che spiega la funzionalità.
15. Indipendenza di gestori di eventi da specifici dispositivi di input
Nel sito sono stati utilizzati tutti gestori di eventi indipendenti dal dispositivo (onLoad,onChange) fatta eccezione per onScript, che tuttavia per il modo in cui è stato utilizzato può essere considerato indipendente dal dispositivo. Per maggiori informazioni si rimanda alla nota 16.
16. Oggetti di programmazione,script e applet non definiti da grammatiche

Non presenti.
17. Alternativa testuale per filmati o presentazioni multimediali

Il sito non fa uso di filmati o presentazioni multimediali
18. Chiarezza del testo dei link (indipendenza da contesto)
Si è prestato attenzione al fatto che il testo dei link fosse comprensibile (o comunque avesse un significato) anche se tolto dal contesto originario
19. Azioni temporizzate

Non sono presenti azioni temporizzate, servizi a tempo ecc.

20. Attivazione,dimensione e distanza di link e pulsanti
I link e i pulsanti sono opportunamente distanziati tra di loro. Le dimensioni dei pulsanti sono tali da rendere chiaramente leggibile l’etichetta al loro interno
21. Pagina alternativa equivalente
Non è necessaria una pagina alternativa accessibile in quanto il nostro sito è stato progettato per essere accessibile, come impone la legge Stanca.
Le pagine sono state successivamente sottoposte al controllo di accessibilità tramite il validatore MAGENTA (http://giove.isti.cnr.it:8080/Magenta/), a cui è seguita una fase di riprogettazione e correzione dei problemi rilevati. Le fasi di controllo e correzione sono state ripetute più volte fino al raggiungimento della completa accessibilità
.
I. Appendice
Come si è già detto sopra (vedi  4), per semplicità, si sono volutamente tralasciati alcuni elementi dell’interfaccia (le “briciole di pane”, che avrebbero reso la modellazione troppo complicata) e si propone l’interfaccia ipotizzando che l’utente per prima cosa abbia effettuato l’iscrizione e il login.

Qui sotto, per questioni di spazio si propone un modello dei task semplificato al primo livello
.
Modello dei task ridotto al primo livello
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Di seguito, si riportano gli schemi dettagliati di ogni sottoalbero:
Sottoalbero (di I livello) “Login”
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Sottoalbero (di I livello) “Iscrizione”
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Sottoalbero (di I livello) “Scegli dove andare” 
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Sottoalberi (di II livello) a)”Home” b)”Storia” c)”News” d)”Info” e)”Mappa” f)”Accessibilità” g)”Aiuto”
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Sottoalbero (di II livello) “Configura”
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Sottoalbero (di II livello) “Virtual Tour”
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Sottoalbero (di III livello) “turista”
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Sottoalbero (di livello III) “Studente”


[image: image17.emf] 
Sottoalbero (di III livello) esperto


[image: image18.emf]
� Gli scenari d’uso qui presentati si riferiscono per lo più all’uso della sezione “Virtual-tour” del sito, che è quella che deve presentare un’ adattabilità in base agli utenti. Tuttavia, per completezza andrebbero aggiunti altri scenari: quello di un utente che vuole visitare di persona il museo e visita la sezione Info per avere informazioni; quello dell’utente che vuole informarsi sulle ultime notizie riguardanti il museo, quindi visita la sezione News; quello di utente che intende saperne di più del museo e visita la sezione storia.


� L’uso dei frames , se da un lato ha come vantaggio quello di separare la struttura di navigazione dal contenuto (il che risulta in una maggiore velocità di caricamento e una stabilità dell’immagine), comporta invece problemi ai motori di ricerca, in fase di stampa o se l’utente vuole mettere il sito tra i preferiti.


� Questa soluzione è stata pensata ai fini del miglioramento dell’accessibilità. Inizialmente infatti il div “logo” conteneva un immagine contenente sia il logo che il titolo. La riduzione della finestra portava al nascondimento del titolo, il che non era molto positivo. La nostra soluzione ha anche il vantaggio di rendere il testo indicizzabile dai motori di ricerca.


� Per essere precisi non proprio tutte. Si è notato infatti che con alcuni browser (come Opera e Mozilla) se si scende sotto una certa dimensione della finestra il logo non viene mostrato. Tuttavia non si considera un problema dato che non ha senso per l’utente guardare il sito in una finestra così piccola.


� Anche se il nostro carattere preferito è il Verdana sono state specificate alternative (sempre sans-serif), così, nel caso in cui il browser dell’utente non trovi il primo carattere elencato, tenti con il successivo.


� Volendo un font-size del body di 13px, e sapendo che di default i browser hanno settato il testo a 16px si ricava che in percentuale la misura è 81.25%.


� Essendo, noi occidentali,  abituati a leggere da sinistra verso destra, insconsciamente daremo più importanza al menu di sinistra, o comunque esso sarà il primo che si guarderà e dove ci si aspetterà di trovare le funzionalità più importanti.


Questa riflessione è nata dall’ascolto dell’opinione di un utente. Inizialmente infatti i menu erano invertiti. 


� Si prevede quindi che al momento dell’inserimento dei record all’interno della tabella link, l’addetto all’inserimento dati specifichi l’idAutore (o idMovimento) a cui il link si riferisce.


� Per stabilire quali sono le ultime opere visitate si sfrutterà ovviamente il campo data presente nella tabella utenti_opere


� Nota: Non si visualizzeranno tutte le news presenti nel database ma solo quelle che non sono ancora scadute. La data di scadenza la stabilisce l’addetto all’inserimento dati nel database. Nella tabella eventi è presente infatti l’apposito campo scadenza.


� Per la spiegazione del modo usato per stabilire quali sono gli autori interessanti per un utente si rimanda al paragrafo 7.2.1


� Si prevede quindi che al momento dell’inserimento dei record all’interno della tabella Eventi, l’addetto all’inserimento dati specifichi l’idAutore (o idMovimento) a cui il link si riferisce.


� Affinché l’informazione sia accessibile a chiunque, si è cercato di non affidarla solamente al colore. Si utilizza un tag alt per l’immagine della miniatura del tipo alt='$record[nome]: già visualizzata’ se l’opera è già stata visualizzata, alt='$record[nome]’ se non è ancora stata visualizzata.


� Per commenti letti non si intende che essi siano stati effettivamente letti dall’utente (non si avrebbe la possibilità di stabilirlo visto come si è strutturato la visualizzazione dei commenti); si intende piuttosto i commenti che erano presenti  all’ultimo accesso e che quindi è possibile che siano stati letti  dall’utente. Se l’utente è al primo accesso ovviamente nessun commento potrà essere stato letto.


� Anche in questo caso, si è tenuto conto dell’accessibilità inserendo nel tag img l’attributo alt=’si’ oppure alt=’no’


� <a href='#' title='Effettua la registrazione' onclick='javascript:window.open(&quot;registrazione.php&quot;,&quot;&quot;,&quot;scrollbars=yes,width=450,height=500&quot;)'>Registrati</a>





� La legge Stanca ci impone l’uso di gestori di eventi indipendenti dal dispositivo. Invece,  Onclick è un gestore di eventi dipendente dal dispositivo: il mouse. Tuttavia, se il gestore di evento onclick viene utilizzato nei link ipertestuali e nei controlli dei moduli, la maggior parte dei browser e delle tecnologie assistive attiveranno onclick attraverso la pressione del tasto "Enter" quando il link o il controllo hanno il focus. In questi casi onclick è un gestore di evento indipendente dal dispositivo.


� Fermo restando il fatto che durante la progettazione dell’applicazione web si è cercato per quanto possibile di progettare interfacce che fossero usabili, si applica ugualmente una valutazione. Essa potrebbe aiutarci ad individuare eventuali problemi che ci sono sfuggiti.


� Di seguito, in rosso saranno evidenziati i problemi di usabilità.


� Per il posizionamento al centro si sono utilizzati gli attributi margin-left:auto; margin-right:auto.


� Non ci riferiamo qui alle miniature delle opere che invece mantengono le proprie dimensioni: una riduzione delle dimensioni renderebbe incomprensibile il contenuto delle foto.


� L’unico problema che non si è riuscito a risolvere è quello relativo all’indipendenza dei gestori di eventi dal dispositivo. Poiché si è fatto uso del gestore di eventi onClick per aprire la finestra di registrazione, Magenta ha segnalato il problema con un messaggio di errore. Dato che la form di autenticazione è presente in tutte le pagine l’errore è segnalato in tutte le pagine del sito. Ma tenuto conto di quanto si è detto nella nota 17, si è ignorato tale messaggio.


� Chi volesse prendere subito visione dello schema completo e/o volesse effettuare una simulazione apra il file Task_model.ctt con Teresa.
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